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La procedura di infrazione sulla nautica da di-
porto muove i suoi primi passi a febbraio 2018, 
quando il precedente Presidente della Commis-
sione Europea Pierre Moscovici, invia una lettera 
a Italia, Francia, Malta, Cipro, Grecia ed Isola di 
Man, contenente una richiesta di chiarimenti su 
alcuni aspetti controversi previsti dalle rispettive 
GLVFLSOLQH� �ͤVFDOL�SHU�LO�VHWWRUH�GHOOR�\DFKWLQJ��
La vicenda trae origine dalla fuga di notizie sul 
caso “paradise papers” e la Commissione inten-
GHYD�DSSURIRQGLUH�L�SUR �ͤOL�GL�SRVVLELOL�IURGL�VXOO
,�
VA, facilitate da norme nazionali non conformi 
e più vantaggiose rispetto al diritto dell'Unione 
Europea.
Per quanto attiene l’Italia, la procedura di in-
frazione riguarda esclusivamente il regime IVA 
delle “prestazioni di servizi di locazione, anche 
�ͤQDQ]LDULD��QROHJJLR�H�VLPLOL�D�EUHYH�WHUPLQH��GL�

mezzi di trasporto”, e vede l’Italia destinataria di 
una lettera di costituzione in mora a Novembre 
2018, e successivamente in data 25 luglio 2019 
di un parere motivato.
La Commissione nei richiamati atti, sostiene che 
la normativa europea, all’art. 59-bis lett. a della 
Direttiva Iva, consente di spostare il luogo di im-
posizione Iva di tali servizi al di fuori dell’Unione 
Europea solo qualora l’effettiva utilizzazione o 
l’effettiva fruizione dell’unità da diporto avvenga 
al di fuori dell’Unione Europea, non autorizzando 
tale disposizione la sistematica riduzione della 

base imponibile tramite l’applicazione di percen-
tuali forfettarie. 
La Commissione sostiene inoltre che in man-
canza di prove sull’effettiva utilizzazione dell’im-
barcazione, occorre applicare la norma generale 
di cui all’articolo 56 della Direttiva Iva, secondo 
cui il luogo della prestazione di servizi di noleg-
gio a breve termine di un mezzo di trasporto è 
il luogo in cui lo stesso è messo a disposizione 
dell’utilizzatore.
La Commissione Europea nel contenuto dei vari 
atti trasmessi all’Italia, compreso le conclusioni 
del parere motivato, utilizza sempre un preciso ri-
chiamo al primo comma dell’art.56 della Direttiva 
Iva e alla locazione e noleggio a breve termine, non 
intendendo pertanto estendere la sua contesta-
zione alla normativa italiana in tema di locazio-
QH��DQFKH� �ͤQDQ]LDULD�H�QROHJJLR�D�OXQJR�WHUPLQH�
e pertanto anche alla disciplina Iva attualmente 
utilizzata dalle società di leasing nautico. 
Procedendo con l’analisi della normativa nazio-
nale, la territorialità IVA dei servizi di locazione e 
noleggio a breve termine di mezzi di trasporto è 
disciplinata nel nostro ordinamento nell’articolo 
7-quater lett e) DPR 633/1972, che prevede l’as-
soggettamento ad Iva  quando: i) l'imbarcazione 
è messa a disposizione nel territorio dello Stato 
e la stessa è utilizzata all'interno del territorio 
della Comunità, ed inoltre quando ii) l'imbarca-
zione sia messa a disposizione al di fuori del 
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territorio della Comunità e sia utilizzata nel terri-
torio dello Stato.
L’Agenzia delle Entrate, tenuto conto della obiet-
WLYD�GLI �ͤFROW¢�D� VHJXLUH� FRQ�SUHFLVLRQH�JOL� VSR�
stamenti delle unità da diporto, con la Circola-
re 49 del 7 Giugno 2002 aveva ammesso che il 
FRQWULEXHQWH�SX´�DWWHQHUVL�DL� �ͤQL�GHOOD�LQGLYLGXD�
zione della base imponibile, a delle percentuali 
indicative del presumibile utilizzo al di fuori della 
Comunità distinte secondo la lunghezza e la ti-
pologia di propulsione (motore o vela) del mezzo 
di trasporto. Tale principio è stato confermato 
con successiva Circolare 43/E del 2011 sia per 
le ipotesi disciplinate dal richiamato articolo 
7-quater, lettera e), ma anche dall’articolo 7-se-
xies, lettera e), del d.P.R. n. 633 per quanto attie-
QH�OH�SUHVWD]LRQL�GL�VHUYL]L�GL�ORFD]LRQH��DQFKH� �ͤ�
nanziaria, noleggio e simili, non a breve termine.

La Legge di Bilancio 2020 (Legge n 160/2019 
pubblicata in GU il 30 Dicembre 2019) all’art. 1 
FRPPD�����DO� �ͤQH�GL� LQWHUURPSHUH� OD�SURFHGXUD�

di infrazione della Commissione Europea,  ha sta-
bilito che le prestazioni di servizi di locazione e 
noleggio a breve termine (ovvero con durata del 
contratto inferiore a 90 giorni) di unità da diporto 
a decorrere dallo scorso 1° Aprile,  sono da con-
siderarsi effettuate al di fuori dell’Unione Europea 
VROR�TXDORUD�VLD�GLPRVWUDWD�̰ con adeguati mez-
zi di prova - l’effettiva utilizzazione del mezzo di 
trasporto al di fuori delle acque territoriali comu-
nitarie�� LQWHQGHQGR�SHUWDQWR� VXSHUDUH� GH �ͤQLWLYD�
mente il cosiddetto metodo delle “percentuali di 
presumibile utilizzo” sopra richiamate.
L’intervento del legislatore italiano, coerente-
mente con le conclusioni del parere motivato 
della Commissione, riguarda esclusivamente i 
contratti a breve termine, mantenendo pertanto 
SLHQD�HI �ͤFDFLD�OH�LVWUX]LRQL�LPSDUWLWH�GDOO̵$JHQ]LD�
delle Entrate con Circolare 49/2002 e 43/2011 
SHU�TXDQWR�DWWLHQH�L�FRQWUDWWL�GL�ORFD]LRQH� �ͤQDQ�
ziaria a lungo termine, tra cui certamente è da 
annoverarsi il contratto di leasing nautico.
La legge di Bilancio 2020, aveva inoltre stabi-
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lito che l’Agenzia delle Entrate entro lo scorso 
29 febbraio 2020, avrebbe dovuto emanare un 
provvedimento con il quale venivano stabiliti gli 
“adeguati mezzi di prova” utili a dimostrare l’ef-
fettivo impiego dell’imbarcazione al di fuori delle 
acque territoriali comunitarie; tale provvedimen-
to stante l’emergenza Covid-19 non è stato an-
cora pubblicato. 
Si segnala che la Francia, destinataria di una 
analoga lettera di infrazione, in data 30 Genna-
io 2020 aveva deciso di adeguare la normativa 
“TVA - Taxe sur la valeur ajoutée”, sempre per 
quanto attiene il noleggio e locazione a breve 
termine di unità da diporto, abrogando a far data 
dal 1° Aprile 2020 la precedente riduzione forfet-
WDULD�GHO�����LQWURGRWWD�D�ͤ �QH�GHJOL�DQQL�QRYDQWD����
Lo scorso 30 Marzo, la DIRECTION GÉNÉRALE 
DES FINANCES PUBLIQUES, alla luce della si-
tuazione straordinaria, ha deciso di cancellare 
OD�SUHGHWWD�PRGL �ͤFD��FRPXQLFDQGR�IRUPDOPHQWH��
quanto segue: “Tenuto conto del contesto cre-
DWR�GDOO
DWWXDOH�FULVL� VDQLWDULD�� OH�PRGL �ͤFKH�DOOH�
condizioni per determinare la quota di locazione 
a breve termine da prendere in considerazione 
nella base imponibile dell'imposta sul valore ag-

giunto (IVA) in relazione al noleggio di navi, che 
implicano l’suo di nuovi dati tecnici, sono annul-
late”.
Il Governo Maltese invece, a seguito della lettera 
della Commissione portante la data del 8 marzo 
2018, aveva obbligato a far data dal 1° novembre 
�����OH�DXWRULW¢� �ͤVFDOL�ORFDOL�D�EORFFDUH�OH�DXWR�
rizzazioni a nuovi leasing nautici, procedendo in 
seguito ad elaborare nuove guidelines pubblica-
te il 28 Febbraio 2019 contenenti il “new Malta 
Yacht Leasing Model”; la nuova normativa non 
sembra però aver incontrato l’approvazione del-
la Commissione e pertanto ad oggi non è ancora 
operativa.
Concludendo è da auspicarsi che anche l’Italia, 
si associ velocemente alla recente decisione 
dalla Francia, abrogando le disposizioni conte-
nute nell’art.1 comma 725 della Legge di Bilan-
cio e dando continuità alle percentuali forfettarie 
di riduzione della base imponibile contenute nel-
la Circolare 49/2002 non solo per quanto attiene 
ai contratti a lungo termine ma anche per i con-
tratti a breve termine, garantendo così “certez-
za” agli operatori del settore Nautico già grave-
mente colpiti dall’attuale emergenza Covid-19.

NORMENORMENORMENORMENORMENORMENORMENORMENORME


